PROMEMORIA LSU PROTEZIONE CIVILE

Nel 1996 il Dipartimento della Protezione Civile con A capo all’epoca il sottosegretario Prof. F. Barberi realizza il Progetto mitigazione del rischio sismico e rilevazione della vulnerabilità degli edifici pubblici nelle aree del centro sud Italia, chiamando a formare personale di disoccupati di lunga durata con titoli di ingegneri, geometri, informatici . Attraverso i lavori socialmente utili.

Il Ministero del Lavoro fu L’Ente finanziatore del Progetto  mediante l’utilizzo delle risorse a carico del “Fondo dell’occupazione”.

Il coordinamento interregionale fù affidato all’ufficio AA.GG. e del  Volontariato del Dipartimento della Protezione civile.

 I suddetti lavoratori formati nella prima fase propedeutica del piano nel centro di Castelnuovo di  porto ( Roma) da illustri docenti del CNR e del  GNDT (Gruppo Nazionale Difesa Terremoti), furono assegnati all’unità di lavoro presso le Prefetture rilevando gli Edifici pubblici in tutti i comuni. Con grande successo il progetto si concluse con il suddetto personale poi denominato “lavoratori socialmente utili”e  con ottimi risultati visto che da anni si cercava di realizzare un rilievo sul campo  capillare della vulnerabilità degli edifici pubblici sollecitati dal sisma, mai realizzato fino ad allora per gli elevati costi gestionali.

Apprezzati  i risultati nel 1997 si realizza il Progetto interregionale per il “rilievo della vulnerabilità sismica dell’Edilizia corrente di centri abitati, e l’approfondimento della vulnerabilità degli edifici strategici, speciali e la formazione di tecnici della prevenzione da rischio sismico” nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,Campania,  Molise, Puglia, (provincia di Foggia e centri del Gargano), Sicilia orientale (provincia Catania, Messina, Ragusa, Siracusa). 

Nel 1998 si amplia l’attività con ulteriore personale qualificato con titolo di Architetto, Geologo e Geometra  sempre disoccupati  e attraverso i Lavori Socialmente Utili.

 I Progetti tendendo  alla Stabilizzazione delle attività dei lavoratori, ai sensi del D.lgs. 468/97 attraverso la microimprendiorialità e la costituzione di cooperative.

1) “mitigazione rischio sismico per la rilevazione dei beni a carattere monumentale”

2) “ Rilevazione di vulnerabilità di strutture e infrastrutture a rischio sismico (strade,rete idraulica, rete elettrica, rete ferroviaria, rete fognaria e loro elementi.

Nel maggio del 2000 si applica il Decreto Legge n.112 del 31 marzo del 1998. Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle regioni ed agli enti locali,  Protezione Civile capitolo  VIII   art 108  Quindi una parte di questi lavoratori furono costretti a costituire  delle cooperative con una convenzione tra  il Ministero del Lavoro e Il Ministero dei Trasporti per attività di prevenzione delle strutture delle ferrovie dello Stato in tutta Italia con commesse per 3 anni + 2, attualmente sono ritornati disoccupati. 

Mentre l’altra parte è andata a costituire personale tecnico con la professionalità acquisita, le strutture di Protezione Civile regionale, mantenendo ancora lo status di LSU.

